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Presentati anche tre nuovi mezzi operativi: un Ford Transit polifunzionale, la nuova barca
distrettuale e un mezzo AEBI antincendio.

A Mori l’inaugurazione del nuovo castello di
manovra e dei mezzi in dotazione ai Vigili del
Fuoco Volontari
Un nuovo castello di manovra alto 16 metri, progettato per potenziare le attività
formative e operative del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari, è stato inaugurato alla
Caserma di Mori alla presenza tra gli altri del Presidente della Provincia autonoma di
Trento, Maurizio Fugatti e del presidente del Consiglio provinciale Claudio Soini, del
vice sindaco di Mori Aurelio Gentili, della presidente del Consiglio comunale Paolo De
Pretto, dell'ex assessore provinciale alla protezione civile Tiziano Mellarini, del
Presidente della Federazione dei volontari dei Vigili del Fuoco di
Trentino Luigi Maturi e del comandante dei Vigili del Fuoco di Mori Mauro Maltauro.
Nello stesso giorno sono stati presentati anche tre nuovi mezzi operativi che vanno a
sostituire quelli obsoleti che avevano più di 30 anni di servizio. Sono un Ford Transit
polifunzionale per soccorsi tecnici, la nuova barca distrettuale in dotazione al Corpo e
un mezzo AEBI antincendio con modulo scaricabile polifunzionale.

"Il nuovo castello rappresenta un traguardo importante per il Corpo dei Vigili del
Fuoco Volontari di Mori e per l’intero sistema di protezione civile del Trentino – ha
dichiarato Fugatti – il nuovo castello di manovra e i mezzi presentati oggi sono il frutto
di una visione concreta: fornire ai nostri volontari strumenti all’altezza delle sfide,
perché possano continuare a operare con la massima efficacia, tempestività e sicurezza.
A loro va il nostro ringraziamento per l’impegno quotidiano al servizio della
comunità".

Il castello di manovra, struttura strategica per l’addestramento, è dotato di due finestre per piano e di
poggioli laterali, ideati per consentire una molteplicità di esercitazioni: dalle calate in sicurezza ai recuperi
di persona, fino alle simulazioni con piattaforma per l’evacuazione di feriti o persone da appartamenti e
finestre. Uno strumento moderno, pensato per avvicinare l’addestramento alle reali condizioni operative che
i Vigili del Fuoco si trovano ad affrontare quotidianamente.

"Ora il nostro Corpo è sempre più all’avanguardia per l’attività di intervento che svolgiamo, non solo a
Mori, ma in tutta la Vallagarina – ha dichiarato Maltauro – il castello rappresenta uno strumento
indispensabile per addestrare e mettere alla prova le capacità dei nostri volontari, come se si trovassero in
una vera abitazione in fiamme".

"Questa giornata è motivo di orgoglio per tutta la nostra comunità – ha dichiarato il vice sindaco di Mori –.
Il nuovo castello di manovra, i mezzi all’avanguardia e il coinvolgimento attivo del Corpo Allievi sono il
segno concreto di un impegno che guarda al futuro, puntando su formazione, sicurezza e partecipazione.



Grazie ai Vigili del Fuoco Volontari per la loro dedizione e alla cittadinanza per la presenza calorosa e
partecipe".

In occasione dell’inaugurazione, davanti a cittadini e autorità, i Vigili del Fuoco Volontari di Mori, insieme
al Corpo Allievi, hanno dato dimostrazione delle proprie competenze attraverso una serie di esercitazioni
pratiche, mettendo in luce le potenzialità del nuovo castello e dei mezzi operativi. Il Corpo dei Vigili del
Fuoco di Mori è composto da 65 volontari, tra cui sei donne, cinque allievi, otto onorari e due sostenitori.
Ogni anno svolge circa 500 interventi.

"L’investimento nel nuovo castello di manovra e nei mezzi operativi - ha concluso il Presidente Fugatti - si
inserisce in un più ampio percorso di potenziamento della formazione e delle dotazioni del sistema dei Corpi
dei Vigili del Fuoco Volontari trentini da sempre colonna portante della sicurezza dei territori".

L’inaugurazione è stata preceduta da un momento di apertura alla cittadinanza con la visita guidata alla
caserma, occasione per far conoscere da vicino spazi, mezzi e attività quotidiane del Corpo. Grande
entusiasmo anche per la caccia al tesoro pensata per i più piccoli, che ha trasformato la caserma in un luogo
di gioco, scoperta e avvicinamento al mondo del volontariato.
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